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E’ stato adottato dall’AgID (Agenzia per l’Italia Digitale) il regolamento che definisce i nuovi criteri
per la fornitura del servizio di conservazione dei documenti informatici, fissando in un apposito
allegato i requisiti generali nonché i requisiti di qualità, di sicurezza e organizzazione necessari per
la fornitura del servizio.
Il regolamento integra quanto già definito nell’ambito delle Linee guida sulla formazione, gestione e
conservazione del documento informatico, emanate a settembre 2020.

Il provvedimento, determinazione n. 455/2021, composto di due allegati tecnici, è stato emanato
secondo quanto previsto dall’art. 34, comma 1-bis del D.Lgs. n. 82/2005, come integrato e modificato
dal Decreto Semplificazione (D.L. 76/2020), convertito con L. n. 120/2020 ed entrerà in vigore il 1°
gennaio 2022, data a partire dalla quale è abrogata la circolare n. 65/2014.

Il Decreto Semplificazione ha apportato numerose modifiche al Codice dell’amministrazione digitale
(CAD), tra cui alcune relative al servizio di conservazione dei documenti informatici. In particolare
l’art. 34, comma 1-bis, prevede che:

“Le pubbliche amministrazioni possono procedere alla conservazione dei documenti informatici:

a) all’interno della propria struttura organizzativa;

b) affidandola, in modo totale o parziale, nel rispetto della disciplina vigente, ad altri  soggetti,
pubblici o privati che possiedono i requisiti di qualità, di sicurezza e organizzazione individuati, nel
rispetto della disciplina europea, nelle Linee guida di cui all’art. 71 relative alla formazione, gestione
e conservazione dei documenti informatici nonché in un regolamento sui criteri per la fornitura dei
servizi di conservazione dei documenti informatici emanato da AgID, avuto riguardo all’esigenza di
assicurare la conformità dei documenti conservati agli originali nonché la qualità e la sicurezza del
sistema di conservazione.”.

La conservazione dei documenti informatici per conto delle pubbliche amministrazioni da parte di
soggetti esterni deve, quindi, uniformarsi – nel rispetto della disciplina europea – alle Linee guida
sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici nonché ad un regolamento,
adottati  entrambi  dall’Agenzia  per  l’Italia  digitale  (AgID),  che  segnano  il  superamento  del
precedente meccanismo di accreditamento dei conservatori.

In quest’ottica, il regolamento determina i nuovi criteri per la fornitura del servizio di conservazione
dei documenti informatici, fissando in un apposito allegato i requisiti generali nonché i requisiti di
qualità, di sicurezza e organizzazione necessari per la fornitura del servizio, ad integrazione di
quanto già definito nell’ambito delle Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione del
documento informatico, emanate a settembre 2020.

Il regolamento prevede, altresì, l’istituzione di un marketplace per i servizi di conservazione quale
sezione autonoma del Cloud Marketplace cui possono iscriversi i soggetti, pubblici e privati, che
intendono erogare il servizio di conservazione dei documenti informatici per conto delle pubbliche
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amministrazioni. L’iscrizione al marketplace non è obbligatoria ma i conservatori che intendono
partecipare a procedure di affidamento da parte delle pubbliche amministrazioni devono ugualmente
possedere i requisiti previsti nel presente regolamento e sono sottoposti all’attività di vigilanza di
AgID.

Innanzitutto l’art. 2 del regolamento sancisce che i soggetti che intendono erogare il servizio di
conservazione  dei  documenti  informatici  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni  devono
possedere i requisiti generali nonché i requisiti di qualità, di sicurezza e organizzazione specificati
all’interno dell’allegato A denominato “Requisiti per l’erogazione del servizio di conservazione per
conto  delle  pubbliche  amministrazioni”.  Gli  stessi  soggetti  possono  richiedere  l’iscrizione  al
marketplace per i servizi di conservazione, che sarà istituito da AgID come sezione autonoma del
Cloud Marketplace, disciplinato dalle Circolari AgID n. 2 e n. 3 del 9 aprile 2018 (art. 3).

Tale iscrizione non è obbligatoria ma le amministrazioni che affidano il servizio di conservazione dei
documenti  informatici  a soggetti  non iscritti  nella sezione “servizi  di  conservazione” del  Cloud
Marketplace hanno l’obbligo di trasmettere ad AgID i relativi contratti entro trenta giorni dalla
stipula affinché l’Agenzia possa svolgere le attività di verifica dei requisiti  generali  nonché dei
requisiti di qualità, di sicurezza e organizzazione di cui all’allegato A al regolamento (art. 7).

Leggi: Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei documenti informatici
2021
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